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Il   
  è venuto dall’ U.S.A. in aereo, mandato dalla amica della maestra 
.

Per molto tempo l’abbiamo tenuto in un cassetto. Finalmente dopo varie idee abbiamo deciso di affidarlo alle acque dell’Arno. Per proteggerlo lo abbiamo infilato in un pezzo di sughero, poi l’ abbiamo sigillato con la ceralacca dentro un barattolo.

Finalmente l’abbiamo buttato nelle acque dell’ Arno:  per prima l’ ha buttato la maestra 
 ma con poca forza e il  
 ha detto:
 “Non vi sbarazzerete di me tanto facilmente perché vi voglio bene!” E è ritornato a riva. Poi l’ha lanciato la maestra 
 .
Nell’ 
 velocemente il 
  arrivò a Firenze e esclamò: “Fatti spazio pancia mia! Il 
  CI ASPETTA!”

 IL
   ordinò il menu: patatine fritte, pollo arrosto, panino alla pancetta.

Dopo aver mangiato il 
 rientrò in acqua e dopo poco il motore di una barca ruppe il vetro. Il 
 disse: “Sì,  adesso si sta meglio!Ora posso nuotare: evviva! “  
Cominciò a nuotare e velocemente arrivò a Pisa. Il 
 era così contento che urlò: “ Pisaaa!”. E poco dopo entrò nel mare aperto.

(Hicham ,  Alessandro B., Cosimo – 3^ B) 
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Venerdì   11  siamo  andati  all’Arno  a  buttare  il  nostro  Planet.   Prima  abbiamo  fatto   la  foto  con  i  cartelloni:  uno  era  scritto  in  italiano  e  l’altro  era  scritto  in  inglese .  Dopo  la  maestra  Giovanna   ha  preso  il  Planet.  

Però  il  Planet   ha detto: “ Non  lanciarmi   tanto  forte  ho  paura  che  mi  si  rompa   il   barattolo!    La maestra  lo ha buttato e il Planet ha detto: “Così  è  anche  troppo  piano …,   siccome  mi  aveva   tirato  troppo piano  sono  tornato  a  riva.  Poi mi  ha  lanciato  la   maestra  Monica:  ha  tirato così  forte  che  sono  finito  in mezzo    all’Arno.   Mentre  i miei  amici  stavano  tornando,  io partivo per  chi sa dove.  Quasi  all’ora  di pranzo   sono  arrivato  a  Firenze  e  ho  visto  un  

Avevo  tanta  fame  e  ho  deciso  di  fermarmi   a  mangiare  un  boccone.
Ho  ordinato   una  maxi  cola  planet  e   un   hamburger.  Avevo   ancora   fame   e   ho   ordinato   una    mega   pizza,   un   hot   dog    e   una    vaschetta   di   patatine   fritte.  Poi   sono  uscito  dal 
  

Vicino c’era un  cinema marino che dava il film “In fondo al mar”, per  il biglietto  ho  pagato 7€ . Per godermi il film ho comprato pony pop: uno normale e un altro con le alghe. 
Quando sono uscito dal cinema, ho preso un taxi e sono andato in centro a fare shopping. Ho comprato una cravatta a pois rossi, un paio di scarpe numero 12. Uscendo dal negozio una signora mi ha invitato a casa sua: era la mamma di Valentina!!!!
A casa aveva una collezione di planet e siccome a tutti aveva dato un nome, ne ha scelto uno anche per me, uno bellissimo: Ciccetto.

(ELENA , IRENE, YLENIA – 3^ B) 

